XIIème LEGISLATURE

IIIème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Aménagement du territoire)

PROCES-VERBAL DE LA REUNION N. 114 DU 11 ET 12 SEPTEMBRE 2007

BORRE Fedele 

(Président)

(Absent)

FEY Marco


(Vice-président)
(Présent)

LANIECE André

(Secrétaire)

(Absent)

CHARLES Teresa




(Absent)

FERRARIS Piero




(Présent)


STACCHETTI Elio




(Absent)
VENTURELLA Ugo




(Présent)
M. Ezio MONTROSSET assure le secrétariat.

Participe à la visite technique le Conseiller TIBALDI 

La réunion est ouverte à 5h00, à Aoste, auprès du Parking des Conseillers pour l’examen de l’ordre du jour suivant: 

1) Visita agli impianti di trattamento dei rifiuti di Brescia e Bolzano, incontro con i responsabili delle politiche di gestione dei rifiuti della Provincia di Trento.


La Commissione parte da Aosta alle ore 5.00, alle ore 9.00 giunge a Brescia presso la sede della Asm Spa, società che si occupa della gestione dell’impianto di termovalorizzazione di Brescia, dove incontra l’Ing. Zaniboni.


L’Ing. ZANIBONI illustra delle slides riguardanti l’attività della Asm Spa e specificatamente i dati del bilancio di esercizio 2006 della società che a partire dal 2002 è quotata in borsa.


Riferisce in merito ai sistemi di trattamento dei rifiuti adottati nella provincia di Brescia tendenti alla minimizzazione dell’utilizzo della discarica, mediante la riduzione del quantitativo di rifiuti prodotti, l’incentivazione della raccolta differenziata (attualmente attestata al 42%) e l’utilizzazione dell’impianto di termoutilizzazione.


Precisa che il termovalorizzatore, in funzione dal 1998, utilizza un sistema di combustione a griglia mobile, fa presente che le scorie della combustione sono pari a circa il 20-22% del volume iniziale dei rifiuti inceneriti.


Illustra il sistema di trattamento dei fumi evidenziando che vengono utilizzati carbone attivo e calce idrata al fine di trattenere le sostante nocive quali, ad esempio, l’acido cloridrico e l’acido fluoridrico, i metalli pesanti e le diossine, rammenta che le polveri trattenute sono pari al 5% dei volumi inceneriti e che queste sono classificate come rifiuti pericolosi e sono smaltite in apposite discariche in Germania.


Informa che i fumi depurati fuoriescono dal camino ad una altezza di 120 metri e che nel camino, a varie quote, vi sono apparecchiature che monitorano le concentrazioni di diversi componenti, ricorda che l’Arpa di Brescia in collaborazione con l’Istituto Mario Negri di Milano, specializzato nella misurazione dei microinquinanti, effettua delle rilevazioni periodiche.


Fa presente che l’impianto tratta circa 800.000 tonnellate annuali che producono 528 milioni di chilowattora di energia elettrica e 505 milioni di chilowattora di energia termica che consente a circa 16200 edifici di essere collegati alla rete di teleriscaldamento.


Il Consigliere VENTURELLA chiede alcuni chiarimenti in merito alle emissioni di diossine e alla presunta procedura di infrazione sollevata dall’Unione europea nei confronti della Asm per la realizzazione della terza linea.


L’Ing. ZANIBONI precisa che le misurazioni delle diossine vengono effettuate 4 volte all’anno, e che i valori misurati sono ampiamente al di sotto dei valori limite di riferimento, riferisce, inoltre, che il costo dell’impianto è di circa 300 milioni di euro e che un impianto al di sotto delle 200.000 tonnellate annue sia difficilmente gestibile da un punto di vista economico.


Fornisce, infine, alcuni chiarimenti in merito alla questione della terza linea.


La Commissione alle ore 10,00, accompagnata dall’Ing. Zaniboni, visita l’impianto di termoutilizzazione, la visita si conclude alle ore 11,10 e la Commissione parte per Cavalese dove giunge alle ore 13,15 e incontra il Dr. Gilmozzi Mauro Assessore all’Urbanistica, Ambiente e Lavori pubblici della Provincia di Trento, l’Ing. Gardelli responsabile del Servizio delle politiche di gestione dei rifiuti della Provincia di Trento e il Dr. Ventura Direttore della società Fiemme Servizi.

La Commissione dopo una colazione di lavoro alle ore 15,30, si reca nella sede della Fiemme Servizi per una riunione e incontra l’Ing. Fontanazzi il Presidente della società Fiemme Servizi che si occupa della gestione del ciclo integrale dei rifiuti solidi urbani e della raccolta differenziata.

L’Assessore GILMOZZI illustra gli obiettivi principali del piano provinciale di smaltimento dei rifiuti, evidenziando che si tende a ridurre la produzione dei rifiuti, a ottenere un’alta percentuale di raccolta differenziata di modo da destinare alla termovalorizzazione solo una quota marginale.


Fa presente che è attualmente in fase di progettazione un’ipotesi di costruzione di un termovalorizzatore (modello norvegese) con una potenzialità di circa 100.000 tonnellate annue, con una tipologia di combustione a gassificazione, riferisce che le emissioni dovrebbero essere contenute in valore da 10 a 20 volte inferiori a quanto previsto dalle norme di legge.


Rammenta che una parte della popolazione ha sollevato diverse obiezioni in merito all’ipotesi di costruzione del termovalorizzatore.


L’Ing. GARDELLI illustra, con l’aiuto di alcune slides, le linee strategiche del piano di gestione dei rifiuti della Provincia di Trento, evidenzia che nell’applicazione delle diverse fasi del piano sono adottate le migliori tecnologie possibili, al fine di garantire un rischio molto ridotto per la salute ai cittadini.


Il Consigliere VENTURELLA chiede alcuni chiarimenti in merito ai criteri utilizzati per l’analisi merceologica dei rifiuti.


L’Ing. GARDELLI risponde che si adotta la metodologia IPLA, fa presente, inoltre, che è stato introdotto il sistema tariffario e che il costo dello smaltimento dei rifiuti a carico dei cittadini è mediamente basso.


Il Sig. FONTANAZZI riferisce che la società Fiemme Servizi, costituita dai Comuni della Val di Fiemme, gestisce il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.


Ritiene indispensabile una marcata attività di sensibilizzazione della popolazione per consentire il raggiungimento di risultati ottimali per la raccolta differenziata.


Il Sig. VENTURA illustra i diversi servizi praticati dalla società Fiemme Servizi, fa presente che nella Val di Fiemme si è raggiunta una percentuale di raccolta differenziata di circa il 75%.


Il Consigliere FERRARIS chiede una valutazione sulle diverse ipotesi di termovalorizzazione.


L’Ing. GARDELLI risponde che per quanto riguarda la termovalorizzazione esistono differenti tecnologie possibili con i rispettivi vantaggi e svantaggi.


L’Assessore GILMOZZI ritiene che prima di effettuare delle scelte si debbano definire gli obiettivi che si intendono perseguire.


La Commissione alle ore 18.00, accompagnata dai Sigg.ri Gardelli, Fontanazzi e Ventura, prosegue per Predazzo dove visita un’oasi ecologica, terminata la visita la Commissione parte per Bolzano, alle ore 20,00 giunge all’Hotel Greif per il pernottamento.

MERCOLEDI 12 SETTEMBRE


La Commissione alle ore 9,30 giunge alla sede del termovalorizzatore di Bolzano dove incontra l’ing. Palmitano Marco Direttore generale della Eco Center società che gestisce gli impianti di smaltimento rifiuti e di depurazione acque reflue del Comune di Bolzano e di altri 57 Comuni e l’Ing. De Carli responsabile dell’impianto di termovalorizzazione di Bolzano.


L’Ing. PALMITANO riferisce che l’inceneritore attuale non riesce a soddisfare le esigenze di tutto l’Alto Adige, e che pertanto si rende necessario costruire un nuovo impianto che adotterà dei forni aventi la stessa metodologia di quelli già attualmente in funzione. Ricorda che l’impianto adotta due trattamenti diversi dei fumi, relativamente alle diossine fa presente che i controlli eseguiti hanno evidenziato che le emissioni si aggirano dai 10 ai 30 picogrammi.


Il Consigliere VENTURELLA chiede se sia possibile raggiungere valori da 3 a 5 picogrammi per le diossine.


L’Ing. PALMITANO ritiene che sia difficile ottenere tali valori di emissione.


Il Consigliere FERRARIS domanda quale sia il rapporto tra le emissioni prodotte dall’inceneritore e tra quelle prodotte dalle acciaierie presenti nella zona.


L’Ing. DE CARLI risponde che uno studio ha verificato che attualmente il rapporto è di 1 a 100.


L’Ing. PALMITANO illustra delle slides riguardanti le diverse attività svolte dalla società Eco Center, sia nel settore del trattamento dei rifiuti che nel trattamento delle acque.


Fornisce alcuni dati di bilancio della società, nonché delle tipologie dei rifiuti trattati.


Il Consigliere TIBALDI chiede chiarimenti in merito:

· alla tariffazione a carico degli utenti;

· ai costi di costruzione del nuovo impianto di termovalorizzazione, e quale sia il quantitativo minimo di rifiuti che debba essere trattato perché un termovalorizzatore sia economicamente gestibile.


L’Ing. PALMITANO precisa che il Comune di Bolzano applica la TARSU, mentre altri Comuni hanno adottato il sistema della tariffa, riferisce, altresì, che la gestione economica di un impianto di termovalorizzazione sia sostenibile con un quantitativo di 60/70000 tonnellate annuali di rifiuti.


L’Ing. DE CARLI riferisce che il costo di costruzione presunto del nuovo impianto ammonta a circa 100 milioni di euro.


La Commissione, accompagnata dai Sigg.ri Palmitano e De Carli visita l’impianto di termovalorizzazione, la visita termina alle ore 11h50, la Commissione parte per Aosta


Lu, approuvé et soussigné


LE VICE PRESIDENT

LE SECRETAIRE 

                      (Marco FEY)
(  Ugo VENTURELLA)

Le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)
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